La crisi del soggetto nell’età della reazione al positivismo

1) Crisi  della cultura europea nell’ultima parte del XIX secolo attraverso una progressiva accentuazione  della critica al Positivismo, alle filosofie  unificatrici del secolo, all’intero sviluppa della cultura occidentale.

Centralità del pensiero di Nietzsche che  testimonia la crisi attraverso il gioco alternante della 

Volontà di verità e della volontà di vita.

Scrive  Stefan Zweig in “Il mondo di Ieri” : <Non fu un secolo di passioni quello in cui io nacqui e fui educato. Era un mondo ordinato, con chiare stratificazioni e comodi passaggi, era un mondo senza fretta.Il ritmo della nuova velocità non si era ancora propagato dalle macchine, dall’automobile, dal telefono, dalla radio e dall’areoplano fino all’uomo : il tempo e l’età avevano altre misure. Si viveva più comodamente e se io tento di rievocare  nella loro precisa immagine  le figure degli adulti che circondarono la mia infanzia, constato con stupore che moltissimi fra di essi erano precocemente corpulenti.....Camminavano lenti, parlavano pacati e discutendo si accarezzavano le barbe ben curate e spesso già volte al grigio.....La fretta non solo era considerata inelegante, ma era in realtà superflua, giacchè in quel saldo mondo borghese, con le sue innumerevoli cautele e previdenze, non accadeva mai nulla di improvviso e se ctastrofi si verificavano lontano , alla periferia del mondo,nulla penetrava attraverso la parate ben imbottita della vita “ sicura”>.

Doppiezza di un mondo in crisi, nel quale il senso tragico del tramonto e della fine imminente è trasfigurato nella leggerezza dell’operetta : frivola spensieratezza che lascia però trasparire il senso della malattia e della fine presenti in un grande romanzo quale  “la Montagna incantata” di Thomas Mann e in molte altre produzioni letterarie legate al clima della “Finis Austriae”.

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

La reazione antipositivistica è segnata da molteplici atteggiamenti:

critica distruttiva dei saperi scientifici

critica costruttiva attraverso una ripresa di Kant

nuovo interesse per la filosofia come sapere specifico

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<
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Decadentismo e crisi dei valori

Nasce in Francia verso la fine dell’800, nel tramonto dello scientismo positivista. Nel 1880 verlaine fa sue le indicazioni poetiche contenute nei Fiori del Male di Baudelaire, mentre nel 1883 compare una sua poesia , “Languore”, sulla rivista “Le chat noir”. Dalla descrizione del mondo esterno si passa allo scavo nel paesaggio interiore.

Tematiche centrali

Solitudine dell’artista

Valore dell’arte (bellezza come inutilità e gratuità)

Il rapporto tra intellettuale e società (lo sdegnoso isolamento dell’artista rispetto al pubblico)

Il tema del viaggio  (fuga verso l’ignoto )

Il tema della città  (la metropoli come labirinto)

Il tema della natura (la scoperta dell’inconscio)

L’antieroismo dei personaggi ( la malattia e la salute come atteggiamenti possibili 

                                                     nei confronti della vita)

Il tema dell’esistenza legato alla crisi della soggettività

Motivo di riflessione:

Esperienza dell’esistere come male in sè   ---------------Esperienza della non coincidenza

                                                                                        di reale e razionale

Insensatezza del mondo

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

L’io claustrofobico di Huysmans (1848-1907)

Il romanzo “Controcorrente”

Contrasto con Zola  sul tema  del rapporto tra scrittore e realtà

Cancellazione della realtà in nome della libertà

L’eroe si chiude in se stesso (morte del mondo- musealizzazione del mondo)
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La riflessione di Lèvinas

L’esame della crisi della soggettività si muove intorno ad alcune considerazioni:

a) La cultura occidentale è stata un continuo rifiuto dell’alterità

b) Tra ‘800 e ‘900 il pensiero, nell’età della crisi, è stato costretto a prendere atto della frantumazione del mondo in un universo labirintico ed indecifrabile.

c) L’inquietudine che ne deriva comporta per l’Io una nuova esperienza del sè da cui emerge il senso di una follia dell’in-sè.
d) Tema del mal au coeur
e) Tema della scoperta dell’esistere come vergogna già presente nel’universo biblico.

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

La crisi della soggettività si manifesta in varie forme all’interno del mondo letterario, che sa produrre molteplici modalità della  stessa. La scoperta dell’esistere come dato problematico avviene in modo già pieno in due autori legati alla prima stagione del decadentismo, Huysmans e Baudelaire.

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

Huysmans (1848-1907)

a) Due fasi nella sua produzione letteraria, separate da una decisiva polemica con Zola

b) 1884 –Viene pubblicato “Au rebour” (romanzo-saggio; quasi privo di intreccio; un solo personaggio decisivo)

c) Temi : cancellazione della realtà in nome della libertà 

                 l’eroe si chiude in se stesso

                condizione claustrofobica e monomaniacale dell’Io

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

Ch.Baudelaire (1821-1867)

a) L’uomo di B. È segnato da una profonda lacerazione che ancora contiene segni evidenti di sensibilità romantica.

b) L’esperienza della crisi emerge quando l’Io esperimenta la bruta esistenza delle cose, in un mondo appiattito.

c) Fasi della crisi dell’Io :

                                          IO     -    MONDO BRUTO

                                          IO      -   ESSERE SENZA REDENZIONE

                                          IO           NEL LABIRINTO DELL’ESSERE

                                          CON-CENTRAZIONE E NON CENTRALITA’ DELL’IO

                                          L’UOMO COME COSA

d) Figure dell’umanità dissolta: il Dandy

e) Altre figure  : il Flaneur
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2) Dalla centralità  alla con-centrazione dell’Io, il processo di crisi della coscienza produce  una condizione  esperienza ossessiva del sè, esperienza che consiste  in un’attenzione esasperata per i sensi, per la corporeità che riemergono come “vera” natura dimenticata, censurata dell’uomo.

L’attenzione  al corpo  si traduce in “ascolto” dell’interiorità e , proprio per questo, si delinea una via di apertura capace di dare  fertilità alla crisi della coscienza , alla crisi delle certezze.

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

Wilde : sospensione e solipsismo della soggettività
3) La figura del dandy (Lord Henry) nel suo rapporto con le regole- La sua ironia esibisce la vanità delle regole, che vengono private di qualsiasi supporto giustificativo, fornito dallo pseudo-moralismo della morale vittoriana. Lord Henry si mette da parte: la sua è una sospensione del sè, che si percepisce soprattutto  nell’emergere di parole, gesti, atteggiamenti che sono “indizi paradossali” , che nascondono, che mascherano.

4) Dorian  rappresenta la perdita dell’Io come perdita della relazione con il mondo esterno : la “con-centrazione di Dorian consiste in un estenuante affinamento dei sensi, dei quali si vuole sperimentare  le capacità più intime. Il fallimento del rapporto con Sybil , che , esibendo il suo amore “reale” è colpevole di un’irruzione del mondo vero nella coscienza di Dorian.

Nell’arte si soppianta la vita: l’Io sta nel mondo della bellezza , evitando la contrapposizione dolorosa con il mondo reale. L’Io vive l’arte come esperienza non della totalità me della sua interiorità che è un mondo-altro.

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

D’Annunzio : l’esibizione della soggettività

Irruzione dell’elemento sotterraneo della corporeità . La riemersione del corpo si collega 

all’ossessione  del sè che è esibizione del proprio essere.

Tre figure esemplari dell’Io in D’Annunzio:

Il superuomo

L’esteta

Il collezionista

1) Claudio Cantelmo si sente legato alle sue origini aristocratiche e sente disprezzo per  la tendenza “egualitario-democratica” del suo tempo . La lettura che D’Annunzio fa della teoria nietzscheana del superuomo è fortemente semplificatoria e fuorviante: D’Annunzio coglie infatti solamente  il disprezzo per la democrazia e finisce per dare una lettura estetizzante del superuomo. La sua superiorità mantiene comunque, seppur al negativo, una sorta di relazioncon 

con il mondo esterno, nel senso che la folla plebea resta comunque lo sfondo necessario dell’esibizione dell’Io eccezionale.

2) La superiorità di Sperelli si realizza al di là di questo legame , anche se equivoco.“ Bisogna fare la propria vita come si fa un’opera d’arte. La superiorità vera è tutta qui”. Sperelli è uno sperimentatore della propria sensibilità, e nel far questo si chiude nel sè come in una prigione, attraverso la dissipazione dell’alterità.( riduzione della donna a”Specchio dell’energia vitale”)

3) Progressiva combustione del mondo esterno fino alla pura e semplice sparizione del mondo stesso : il collezionismo diventa il rapporto "malato"”con le cose.  Il collezionare cose implica una coazione a ripetere che finisce per annullare ,nella ripetizione ossessiva, il significato degli eventi.

Nel collezionismo  di D’Annunzio il mondo non viene semplicemenet annullato , ma irrigidito in un universo di simulacri che esibiscono se stessi proponendo ancora una volta l’essere nella sua bruta datità.

<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<<

Proust e la redenzione nella scrittura

1) Il romanzo di Proust può essere letto come  un testo al cui interno vive un’unica idea fissa

.

2 ) Continuo ascolto del proprio sentimento interiore, e instancabile interrogazione  del processo   

     interiore dell’anima

Due possibili letture           Sensibilità decadente fin-de-siècle

                                           Nuovo atteggiamento verso la realtà esterna

La “Rivoluzione copernicana “ compiuta da Proust: al centro è la relazione , nella quale il narratore si dispone all’ascolto del vissuto, un vissuto che riemerge via via pronto a diventare materiale per l’opera d’arte.

Tema del tempo che purifica, demolisce rigidità, dissolve credenze e convinzioni forti : si apre una prospettiva di redenzione.

Nell’età della dissoluzione dell certezze, compito dell’uomo è un lavoro interpretativo che investe l’esperienza interiore e consente l’abitare dell’uomo nel mondo.

Dare senso, in fieri, è il nostro compito?

